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RIASSUNTO BREVISSIMO 

 
Perde l’Italia l’Africa Orientale. 

Ma in Libia vien con Rommel  generale 

 

L’Afrika Korps che va verso  l’Egitto 

E non sarà facilmente sconfitto. 

 

I contrasti russo-tedeschi aumentano: 

i tedeschi in Romania prevalgono;  

 

la Wehrmacht  la Jugoslavia invade, 

e poco dopo anche  la Grecia cade. 

 

In Creta vince l’ aviotrasportata 

Tedesca division, ma è sterminata. 

 

Ventidue giugno l’URSS è attaccata 

Dai tedeschi e batte in ritirata, 

 

Ma i Tedeschi Mosca non raggiungono 

E in dicembre  i Russi contrattaccano. 

 

Sette dicembre son gli Uniti Stati 

Dal Giappon d’improvviso bombardati 

 

A Pearl Harbour ed in guerra entrano. 

Non sono pronti ed intanto occupano 

 

I Giapponesi le colonie inglesi 

Francesi di Vichy, ed olandesi. 

 

Mediterraneo: i due lati han fallito 

Malta resiste, e l’Asse è rifornito. 
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1. L’Italia perde l’Africa Orientale (Somalia, Eritrea, Etiopia). Epopea 

dell’Afrika Korps del Generale Rommel in Libia. 

 

Senza sforzo gli inglesi reagirono 

E il fronte etiopico primo eliminarono. 

 

Non ha l’Italia alcun  mezzo che vale 

a rifornire l’Africa Orientale. 

 

Il Sei april, per noi brutta giornata 

Addis Abeba già vien occupata 

 

Dove il Negus il Cinque Maggio riede 

E di non far vendette al popol chiede. 

 

Resiste l’Amba Alagi con coraggio, 

ma poi s’arrende il Diciassette Maggio 

 

Amedeo d’Aosta, vicerè 

Prigioniero quel giorno preso è. 

 

A Nairobi vien tosto trasportato; 

l’anno dopo, il Tre Maggio, è già spirato. 

 

In vari luoghi l’Italia resistette,  

ultima Gondar cadde il Ventisette 

 

Novembre Quarantuno, ma gl’inglesi 

Venticinque Febbraio s’eran  presi 

 

Mogadiscio, e l’Africa Orientale  

era perduta in modo totale. 

 

Febbraio Quarantuno dall’Egitto 

WAVELL  arriva, dopo averci sconfitto 
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Archibald Wavell, 1883-1950, considerato un ottimo generale, 

malgrado diversi insuccessi (Libia, Asia Sudorientale, India) in 

fine di carriera.  

 

In Cirenaica, a Bengasi. Non sa 

Che il mese stesso è giunto chi darà 

 

All’Afrika Korps una gran  nomea, 

Rommel che dell’Asse il moral  ricrea,  

 

Afrika Korps: corpo tedesco costituito da due divisioni di 

fanteria leggera e tre divisioni corazzate, agli ordini di Erwin 

Rommel. Fu poi accresciuto ed ebbe diversi comandanti. Ma 

Rommel restò di gran lunga il più famoso. Combatté in Nord-

Africa dal 12 febbraio 1941 al 13 maggio 1943. Nell’insieme i 

tedeschi erano circa 150000, gli Italiani circa 360000. 

 

 

e ricaccia gli inglesi in Marzo-Aprile  

oltre il confin  con grande loro bile. 

 

 

2.  Contrasti Russo-Tedeschi dal Baltico al Mar Nero.  I Balcani e la campagna 

di Creta. 

 

L’interesse tedesco di allearsi 

Coi Russi non poté realizzarsi: 

 

dal Baltico al Mar Nero eran opposti 

gli scopi dei sistemi contrapposti. 

 

La Germania aiutava la Finlandia,  

or era entrata in Romania la Russia. 

 

Entra la Bulgaria nel Tripartito, 

In Marzo Quarantun. E  poi, circuito 

 

Dai tedeschi,  il governo jugoslavo 

Lo stesso fa, ma il popol è più bravo: 
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Pietro incorona, e il Cinque Aprile ratto 

Con l’URSS  di non aggressione un patto 

 

Pietro II Karageorgevic, 1923-1970, re di Jugoslavia dal 1934 

al novembre 1945. Il reggente Paolo II aveva tentato  di aderire 

al Tripartito, ma un colpo di stato orchestrato dagli Inglesi 

dichiarò Pietro II maggiorenne e lo mise sul trono il 27 marzo 

1941.  La Germania invase quindi subito la Jugoslavia, che 

dovette arrendersi il 17 aprile. 

 

Stringe e tosto Germania l’invade.  

Subito dopo anche la Grecia cade. 

 

A fine maggio tedeschi e italiani 

Controllan  oramai  tutti  i  Balcani: 

 

Dai  paracadutisti Creta è presa,  

cogli Inglesi c’è qui una gran  contesa. 

 

Campagna di Creta 

 

Comincia il  Venti Maggio; il Primo Giugno  

Hanno i Tedeschi Creta in loro pugno. 

 

Dei parà tedeschi una  strage è fatta: 

han la  vittoria, pare una disfatta. 

 

Alla fine ad opposte conclusioni 

Si arriva su siffatte operazioni: 

 

Non ne fan più  i tedeschi falcidiati, 

Mentre li imiteranno gli alleati. 

 

Campagna di Creta: 

Forze inglesi: circa 40000 alleati; Asse: 

28000.  

Perdite dell’Asse, 6000 (morti, feriti, dispersi) 

Perdite Alleate: 4123 morti, ignoti i feriti, 

17500 prigionieri 
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Di Jugoslavia va in pezzi lo stato, 

e il Montenegro è perfino rinato. 

 

Nella Croazia nuovo regno  c’è 

Pavelic Dittator, Aimone  re.  

 

Ante Pavelic (1889-1959), dittatore filo-fascista croato, capo 

dei cosiddetti ustascia, partigiani di estrema destra, soprattutto 

anti-serbi. Tentò una radicale pulizia etnica. Fuggì esule in 

Argentina ove morì. 

 

Aimone di Savoia (1900-1948)  re controvoglia di Croazia, col 

nome di Tomislavo II,  non andò mai a prender possesso del suo 

regno. Avviò trattative senza esito per una pace separata 

dell’Italia, partì in esilio dopo il referendum istituzionale. Morì 

a Buenos Aires. 

 

 

3. La Germania attacca la Russia (22 giugno 1941) 

 

Pensa la Wehrmacht che bastin tre mesi 

Ad annientar i Russi mal difesi,  

 

E concentrate immense forze sue 

La Russia attacca, Giugno Ventidue. 

 

Prima le resistenze paion fiacche: 

con sfondamenti, aggiramenti e sacche, 

 

colonne corazzate e ancor l’azione 

della Luftwaffe, germanica aviazione. 

 

In men d’un mese di Stalin la linea 

Raggiunta vien a trecento chilometri. 

 

Nell’autunno Leningrado è assediata, 

Kiev e Odessa prese, minacciata 
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È la Crimea. Di Mosca la battaglia 

S’impegna, ma oramai s’incaglia 

 

L’attacco ovunque. Il sei Dicembre infine  

L’attacco di Zhukov segna la fine 

 

Georgij Zhukov, 1896-1974, generale sovietico, fondamentale 

artefice militare della vittoria. Nel 1955 salvò Khrusciov da un 

tntativo di colpo di stato  e quindi ne venne destituito perdendo 

ogni potere. Morì nell’oscurità. 

 

Dell’avanzata e la Wehrmacht sfinita 

Ritorna al punto d’onde era partita 

 

A trecento chilometri da Mosca. 

E benché sia la situazione fosca 

 

L’O-KO-VIDOPPIO nel Quarantadue 

Spera poter finir le cose sue. 

 

 OKW, Ober Kommando der Wehrmacht, comando supremo 

delle forze armate tedesche. 

 

 

4. Il Giappone attacca gli Stati Uniti. Bombardamento di Pearl Harbour (7 

dicembre 1941) e dilaga nel Pacifico. 

 

In Libia infatti non va male l’Asse, 

ma in più il Giappone, quasi non bastasse 

 

dal Quarantuno, di Dicembre il Sette, 

dichiara guerra e a dilagar si mette. 

 

 

ANTEFATTO: CINA E GIAPPONE 

 

Nella prima guerra il Giappone molto 

Senza far alcun sforzo avea raccolto: 
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Le colonie tedesche del Pacifico 

Marianne, Marshall, le Caroline isole 

 

e le basi tedesche della Cina: 

Shantung, Kiao-Ciao, e, notando la ruina 

 

Della Russia, guardava alla Siberia. 

Non bastava, nel giugno del Quindici 

 

Per far le cose un poco più alla grande 

Impose a Pechin le Ventun Domande. 

 

La Cina atterrita nel Diciassette 

Segue l’Intesa e in guerra si mette 

 

Sperando che alla pace, in conseguenza, 

Si freni del Giappone l’invadenza. 

 

A Versailles quel che si verificò 

Fu che alla Cina nessuno badò. 

 

Lo Shantung rimane ai Giapponesi,  

e il trattato non firmano i Cinesi. 

 

La Cina quindi impara a prepararsi,  

odiar Giappon, dell’Ovest non fidarsi. 

 

Nel Sedici è già morto Yuan Shikai 

E due figure dominano ormai. 

 

Yuan Shikai, 1859-1916. Depose la dinastia 

Qing nel 1912, divenne presidente della 

repubblica  cinese, poi cercò di stabilire una 

nuova dinastia e si autonominò imperatore 

(1915-16), ma la cerimonia di insediamento 

non  ebbe mai luogo. 

 

Di questi due il primo è SUN  YATSEN, 
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che il Kuomintang organizza per ben: 

 

Sun Yat-sen (1866-1925), rivoluzionario 

cinese.  Considerato “padre della Cina 

moderna” (tanto dalla Cina Popolare quanto 

da Taiwan. Cristiano. Fondatore del 

Guomindang- Kuomintang (partito di governo 

in Taiwan). 

 

“triplodemismo”, che coscienza al popolo 

con il poter  politico-economico 

 

vuol dar. Capitale, Giappone, Occidente 

nemici son, per cui naturalmente 

 

al comunismo s’accosta la Cina   

Che con armi e tecnici l’avvicina. 

 

Nel Venticinque muore Sun Yatsen 

E per la succession la lotta avvien. 

 

CHIANG KAI-SHEK preval coi moderati, 

e i comunisti infin sono cacciati. 

 

Chiang Kai-Shek (1887-1975), unificatore 

della Cina  nella lotta contro i Giapponesi, 

considerato uno dei quattro potenti 

nell’immediato dopoguerra, sconfitto dai 

Comunisti nel 1949, si ritirò a Taiwan dove  

mantenne la “Cina Nazionalista”, tuttora 

esistente. 

 

La capitale  a Nanchino è spostata 

La nuova Cina più non vien sfruttata. 

 

Un sol partito, pubblici lavor 

capitale straniero - e un dittator. 

 

Ora è il Giappone a preoccuparsi. 

Gravi i problemi interni da affrontarsi: 
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Costituzional l’impero e fondato 

Su principi liberal, ma falsato 

 

Dai “trusts” (di famiglie una dozzina), 

dai militar, dal fanatismo, china 

 

pericolosa. Il problema economico 

proviene dal problema demografico 

  

In settant’anni la popolazion  

è più che doppia: settanta milion. 

 

Emigrar? Ma è vietato in Canadà 

Dal Ventotto, ed inoltre lo era già 

 

Dal Ventiquattro negli Stati Uniti. 

Industrializzar? Prodotti finiti 

 

Necessitan che siano trovati 

Pria le materie prime e poi i mercati. 

 

L’unica soluzion sembra la Cina 

Che ha pure il vantaggio d’esser vicina: 

 

va penetrata economicamente 

oppur  conquistata militarmente. 

 

Fino al Trentun preval la prima via, 

si vuol che Cina accetti che ci sia 

 

in Manciuria presenza giapponese 

potente almen come quella cinese. 

 

Ai cinesi non va. C’è un’incidente 

E reagisce il Giappon militarmente. 

 

Nel Trentun la Manciuria è occupata 
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E autonoma provincia dichiarata.  

 

Or par che soddisfatto sia il Giappone 

Ma cresce l’economica espansione 

 

Che ormai s’estende ai mercati mondiali. 

Nel Trentaquattro “misure speciali” 

 

Adottano quarantatre Paesi 

Per fermar i prodotti giapponesi. 

 

Ma già dal  Trentatre era il Giappon 

Fuor dalla Società delle Nazion. 

 

Trentaquattro, Marzo: indipendente 

È il Manciukuò, ch’è regno dipendente 

 

Dal Giappon, con l’imperator PUYI, 

Col qual  in Cina l’impero finì. 

 

Puyi, 1906-1967, ultimo imperatore Ming 

(1908-1912) e cinese, non contando Yuan 

Shikai; unico imperatore del Manciukuo. 

Imprigionato prima dai Russi, poi dai Cinesi 

(Comunisti). Liberato nel 1959, divenne 

funzionario e giardiniere. Per quanto ne so, la 

sua fine non è così chiara. 

 

Nell’april Tokyo proclama il  “nuovo ordine” 

Ch’è una dottrina di Monroe asiatica. 

 

Dicembre:  di Washington il trattato 

Viene dai giapponesi denunciato, 

 

riprendendo lor  libertà d’azione. 

Fanno i borghesi ancor opposizione 

 

In Giappone, sol fino al Trentasei. 

Ma assassinii, disordini, cortei 
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E qua e là ammutinamenti vari 

Danno infine il potere ai militari. 

 

Primo Ministro un principe imperiale 

Konoye: dovea essere imparziale, 

 

Konoye/Konoe Fumimaro, 1891-1945, tre 

volte primo ministro giapponese, tra il 1937-

1941. Tentò di evitare la guerra. Suicida nel 

1945. 

 

ma a poco a poco si lasciò attirare 

sempre più nella sfera militare.  

 

Chiang Kaishek s’irrigidisce in Cina 

E alla Russia di nuovo si avvicina: 

 

Agosto Trentasette, tutto è fatto 

Ed è firmato d’amicizia un patto.  

 

Nagasaki, al congresso panasiatico 

Del Trentasei è lanciata la formula 

 

“L’Asia agli asiatici”- Quello stesso anno 

Venticinque Novembre parte fanno 

 

Dell’Anti-Komintern i giapponesi, 

che finalmente attaccano i cinesi. 

 

Partendo a Luglio. Hanno gran successi, 

In mezza Cina fanno i lor progressi. 

 

Ma Chiang Kaishek e i Cinesi non cedono,   

Francia, Inghilterra ed USA li sostengono. 

 

Trentanove: la pace infine è estinta 

Ma ancor  la Cina non è stata vinta. 
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Ora il Giappone è certo che il nemico 

Non è la Cina, quell’impero antico, 

 

sono gli Stati Uniti e lo saranno, 

chè un Giappon forte mai tollereranno,  

 

non lasceranno il controllo del mare, 

né il  lasceranno in Cina dominare. 

 

Nel Quaranta, ecco il Tripartito è fatto; 

Di non aggression con Russia un patto 

 

Tredici Aprile Quarantuno è stretto. 

Sette Dicembre, un attacco è diretto 

 

Contro Pearl Harbour mentre ancor si tratta. 

Per gli American questa è una disfatta: 

 

(Della vittoria si ricorda ancora, 

il messaggio d’attacco, “Tora, tora”) 

 

In giapponese “Tora, tora!” significa “Tigre, tigre!”. 

 

In men d’un’ora vengono affondate 

Diciannove navi (otto corazzate) 

 

Distrutti  aerei circa quattrocento. 

Restan per or fuori combattimento 

 

Gli Stati Uniti (ma ancor si discute 

Quanto da Roosevelt fosser conosciute 

 

Le intenzion Giapponesi, e lasciò fare 

Un casus belli per poter  creare). 

 

Dieci Dicembre ancor due corazzate  

Degli inglesi vengono affondate. 
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Repulse (31000 t) e Prince of Wales (43000 t) 

 

I Giapponesi in Oriente dilagano: 

ed a Natale pure Hong Kong britannica 

 

si prendon. Sbarcano nelle Filippine 

e a Borneo. Del Quaranta dalla fine 

 

aveano preso senza grandi imprese, 

(tacque Vichy), l’Indocina francese.  

 

Già a questo punto si potea capire  

Che in un sol modo la potea finire: 

 

bastava guardare alle industriali  

risorse ed agli umani potenziali. 

 

Due  a un  e assai più se non bastasse 

gli alleati sovrastavan l’Asse.  

 

 

5. Nel Mediterraneo, mentre   Malta viene assediata dall’Asse senza successo, 

l’Italia soffre in battaglia,  ma gli Inglesi non riescono ad  impedire i 

rifornimenti in Libia.  

 

Quarantuno, Nove Febbrar, fu Genova 

Bombardata. I contrattacchi fallirono 

 

E come a Taranto per lo  scontento 

A torto si parlò di tradimento. 

 

Ma il Ventinove Marzo a Matapan 

Tre incrociator, due caccia a fondo van. 

 

Incrociatori affondati: Fiume (14000t), Pola (14000t), 

Zara (14000t); cacciatorpedinieri affondati: Alfieri 

(2400t), Carducci (2500t); 
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 2331 morti, 1163 prigionieri 

 

Ed è  piccol rimedio a tai dolori 

Che affondin poi  due inglesi incrociatori. 

 

Ma in Quarantun, dicembre diciannove 

Da Alessandria ci son cattive nuove 

 

Per gli Inglesi, perché son affondate 

Da subacquei Italian due corazzate. 

 

In conclusion, gli Italiani sforzi fanno, 

Malta non prendon  né la prenderanno. 

 

Nondimeno essi  riescono a svolgere 

un difficile compito: rifornir con uomini 

 

e mezzi la Libia, e il successo c’è, 

fino alla fine, nel Quarantatre. 
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SITUAZIONE DELLE RISORSE BELLICHE 

ALL’INIZIO E ALLA FINE DELL’ANNO DI GUERRA 

1941. 
 

Per gli Alleati vengono contati solo: 

 Impero Britannico 

 Stati Uniti 

 Unione Sovietica 

Per l’Asse vengono contati: 

 Germania 

 Italia  

 Giappone 

 

Sorgente: Wikipedia. 

https://en.wikipedia.org/wiki/Military_production_during_World_War_II 

 

Risorse Inizio 1941 Fine 1941 

 Alleati Asse Alleati Asse 

GDP (miliardi di “dollari 

internazionali”) 

744 556 

+733 occup. 

2221 862 

+733 occup 

Militari 15 000 000 21 500 000 54 000 000 27 000 000 

Portaerei 41 2 165 20 

Sommergibili 238 1200 568 1400 

Aerei totale 177000 146000 637000 229000 

Carri Armati 48000 70000 256000 75000 

Cannoni 226000 84000 1000000 97000 

 

 

 

NOTA: 

 

Questo specchietto offre poco più di un’indicazione aggiuntiva all’anno 1941, anno 

in cui l’Asse perse quasi tutti i vantaggi che poteva avere avuto  fino ad allora. 

Alcuni dati sono peraltro di difficile reperibilità in Rete.  Ad esempio, elenchi di 

vittime, se ne trovano quanti  se ne vuole, ma la consistenza iniziale degli eserciti è 
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meno nota. Ho quindi scelto simbolicamente l’Impero Britannico, gli USA e l’URSS 

per gli Alleati, La Germania, l’Italia e il Giappone per l’Asse, o meglio, Tripartito.  

 

Il GDP è un valore annuo medio per il 1941 (non variò molto durante la guerra).  

Nel caso della Germania, ho segnato a parte una cifra consistente prodotta dal GDP 

dei Paesi occupati. I valori sono in miliardi di “dollari internazionali”. 

 

I militari, come ho detto, sono quelli che costituivano gli eserciti  all’inizio della 

guerra per ciascun Paese. Le altre  cifre coprono solo alcune risorse esemplificative  

che furono prodotte nel corso della guerra , vale a dire indicano ciò che l’Asse 

avrebbe dovuto aspettarsi prima di imbarcarsi in una guerra contro USA e URSS.  

Voci interessanti che non ho introdotto sono i missili (arma solo tedesca), e le bombe 

atomiche (arma solo americana).  

 

Dallo specchietto si vede che all’inizio del 1941  l’Asse aveva un discreto vantaggio, 

che con oculate scelte economiche avrebbe potuto estendersi all’intero spettro di 

prodotti di interesse militare.  Ma “Quos Deus perdere vult, dementat”, quelli che 

Dio vuol distruggere, prima li fa impazzire.  A fine anno, è ovvio chi vincerà. 

All’Asse è rimasto un forte vantaggio solo nei sommergibili. In uomini, carri armati, 

cannoni, aerei e risorse economiche i rapporti vanno da 2:1 a 10:1 in favore degli 

alleati. 

 

Solo con bombe atomiche (che la Germania non aveva ), montate su V1 (ne furno 

costruite 30000 esemplari) o V2  (5200 esemplari) la guerra avrebbe ormai potuto 

essere vinta. Né le V1 né le V2 potevano però ancora  trasportare alcuna delle (due) 

bombe atomiche americane alla fine della guerra: queste pesavano circa 4 

tonnellate, e le V1/V2 non portavano più di una tonnellata..   
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MAPPA D’EUROPA – Fine Dicembre 1941 

 

 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/22/Second_World_War_Europe_12_1941_de.svg 

By San Jose [Public domain], via Wikimedia Commons 
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